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REGIONE CALABRIA - Manifestazione con il compagno Ambrogio 

Il no democristiano non esclude 
altre soluzioni di governo 

Ribadita la necessità di un esecutivo unitario di fronte alla crisi calabrese — Se lo scudocro-
ciato si tira indietro lo sbocco può essere quello di una giunta con l'appoggio esterno dei de 

Chiamato in causa dalla Procura di Palermo per probabile bancarotta fraudolenta e falso in bilancio 

Mancato avvio della Chimed: 
rispunta il nome di Verzotto 

Il democristiano latitante avrebbe responsabilità nel fallimento della società che doveva creare lo stabilimento a Termini Imerese, l'Orinoco 
Domani assemblea aperta della Fulc: obiettivo la realizzazione dello stabilimento • Risultati dell'incontro con il presidente dell'ente minerario 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La necessità 
di una giunta regionale uni­
taria, comprendente tutti i 
partiti democratici e quindi 
anche il PCI. è stato il filo 
conduttore della manifesta­
zione svoltasi giovedì sera a 
Cosenza con Franco Ambro­
gio, segretario regionale del 
PCI. 

Rispondendo alle domande 
di Piero Ardenti, direttore 
del Giornale di Calabria, di 
cittadini e di esponenti di 
altri partiti (hanno preso la 
parola rappresentanti della 
DC, del PSI. del PSDI e di 
DP) il compagno Ambrogio 
ha sottolineato come in que­
sto momento di crisi acuta e 
grave per la Calabria ad av­
viso dei comunisti l'unica so­
luzione adeguata ed idonea è 
quella appunto di un esecuti­
vo unitario, di una « unità 
regionalista — ha detto Am­
brogio — delle forze demo­
cratiche calabresi ». 

Questa esigenza nasce dalla 
eccezionalità della situazione 
della Calabria e dalla neces­
sità di farvi fronte con il più 
ampio schieramento di forze. 
muovendosi sulla linea di at­
tuazione del programma con­
cordato fra i cinque partiti 
nel marzo scorso. « Oggi non 
chiediamo — ha detto il se­
gretario regionale comunista 
— di entrare in giunta per 
esigenze di partito o per mo­
tivi elettoralistici. Abbiamo 
aperto la crisi alla Regione 
perchè l'esecutivo Ferrara 
indeboliva, con le sue ina­
dempienze e la sua assenza. 
il grande movimento di lotta 
che in Calabria alla ripresa 
autunnale ha gettato dram­
maticamente sul tappeto le 
condizioni di migliaia e mi­
gliaia di lavoratori dell'in­
dustria, braccianti forestali, 
giovani disoccupati ^. 

Nella crisi più generale 
quindi, economica e sociale 
della Calabria, va inserito il 
discorso sulla nuova giunta 
A tutto questo la DC ha op^ 
posto in queste Settimane ùrf 
rifiuto che non nasce da al­
cuna motivazione politica, ma 
essenzialmente i da questioni 
di schieramento e da veti na­
zionali 

Rispondendo ad una do­
manda di Ardenti sulle pro­
spettive se il no democristia­
no dovesse essere definitivo. 
il compagno Ambrogio ha af­
fermato che «se la DC dice 
no in maniera definitiva 
possono esserci soluzioni di 
governo che evitino lo scio­
glimento del consiglio regio­
nale e quindi le elezioni anti­
cipate. Soluioni che vedano 
la DC nella posizione che i 
comunisti hanno avuto in 
questi due anni e cioè di ap­
poggio esterno ad una giunta 
comprendente gli altri partiti 
che attui il programma sot­
toscritto anche dalla DC ». 

Nel dibattito sono interve­
nuti. come detto, rappresen­
tanti di altri partiti. Il de­
mocristiano Giacomantonio 
ha con nettezza mostrato 
come l'attuale linea scu­
do crociata sia legata esclusi­
vamente a questioni di schie­
ramento: no ad una giunta 
con il PCI perchè sarebbe il 
compromesso storico: no ad 
una giunta con l'appoggio e-
sterno democristiano perchè 
sarebbe pre compromesso 
storico. In sostanza, par di 
capire, si propone la riedi­
zione del veceh.o quadro po­
litico (anche se Ambrogio i 
con tutta chiarezza ha affer­
mato che « il PCI non accet- | 
terà soluzioni che non lo ve­
dano • partecipe direttamen­
te») o un arretramento ri­
spetto alla linea dell'intesa 

I due rappresentanti socia 
listi ' intervenuti (ambedue 
membri dell'esecutivo regio­
nale) hanno cercato di ri 
spondere all'esigenza di un 
governo unitario con la favo­
la che « nel *75 e nel '76 
questo era possibile perchè il 
quadro politico allora era più 
avanzato e che se tutto que­
sto non è avvenuto è addebi­
tabile al rapporto preferen­
ziale che il PCI ha preferito 
mantenere con la DC». Ai 
due esponenti del PSI Am 
brogio ha ricordato che il 
PCI. su precise questioni di 
contenuto, ha aperto in Cala­
bria ben tre crisi: «Noi con­
cepiamo — ha detto Ambro­
gio — la politica delle intese 
e 11 rapporto con !a DC in 
riferimento stretto ai pro­
grammi e alla loro realizza­
zione. Altro che rapporto di 
plomatico! ». 

Sul fronte delle trattative 
va infine segnalata la riunio­
ne interpartitica di Lamezia 
(presenti per il PCI Guara-
scio e Fittante) durante la 
quale il PSDI ha proposto la 
designazione di un presidente 
della giunta che coordini le 
trattative. A lunedì mattina è 
invece rinviata l'elaborazione 
definitiva di un documento 
fra i cinque partiti. 

Filippo Veltri 

CATANZARO - A quando le dimissioni, mentre si fa più aspro lo scontro nella DC stessa? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La giunta 
(DC-PSDI-PRI) capeggiata 
da Cesare Mule, democri­
stiano, dovrebbe In queste 
ore decidersi a rassegnare 
finalmente e Irrevocabil­
mente le proprie dimissio­
ni. A questo punto a con­
sigliare il gesto, anche per 
non allungare sulla pelle 
dei cittadini, una crisi, che 
ormai dura da quattro me­
si durante l quali la giun­
ta Mule è passata da giun­
ta dell'intesa a giunta di 
un centrismo mancato, do­
vrebbe essere il buon gu­
sto e l'esigenza, ove ancora 
fosse possibile, di salvare la 
faccia. Dopo le dimissioni 
di un componente della 
giunta Mule (si tratta di 
Ernesto Gigllottl, democri­
stiano), Infatti, la giunta 
centrista DC-PSDI-PRI, non 
è soltanto senza una mag­
gioranza che la sostenga, 
visto che già nel Consiglio 
del 6 novembre ha subito 
un voto di sfiducia del PCI 
e del PSI e di sei franchi 
tiratori della stessa Demo-
crazia cristiana, ma è an­
che in crisi al suo interno. 

La formula centrista, d' 
altra parte, è ormai una 
formula « zoppa », per la 
presa di posizione assunta 
dall'assessore socialdemo-
cratlco che ceti veemenza, 
nell'ultimo consiglio comu­
nale, dell'altro ieri, ho so­
stenuto che la giunta Mule 
doveva considerarsi dimis­
sionaria. 

Ma c'è un altro aspetto 
da sottolineare, ed è l'a­
sprezza che all'interno del­
la Democrazia cristiana ca­
tanzarese e provinciale, sta 

Una giunta che non 
rappresenta ormai 
nemmeno se stessa 

Oltre che senza maggioranza infatti ora la formula 
centrista è anche « zoppa » dopo la presa di posi­
zione del PSDI nell'ultimo consiglio comunale 

assumendo la lotta fra le 
varie correnti, mentre la 
dissidenza Interna ingrossa 
le proprie file: una dissi­
denza che nel gruppo demo­
cratico-cristiano vede ora 
dall'altra parte della bar­
ricata, contro la giunta Mu-' 
le, non solo sei franchi ti­
ratori, ma anche un asses­
sore. 

Ma veniamo alla seduta 
del Consiglio comunale del­
l'altro ieri, che è stato alla 
fine aggiornata a giovedì 
prossimo con 11 voto sol­
tanto della Democrazia cri­
stiana e del Partito repub­
blicano (il PSDI ha votato 
con PCI e PSI contro). 
Sebbene il sindaco Mule 
sapesse che un suo asses­
sore aveva rassegnato le 
dimissioni al segretario del 
Comune, in apertura di Con­
siglio, ha invece perfino 
teorizzato sulle motivazioni 
per cui ancora una volta 
il suo esecutivo non si pre­
sentava dimissionario. 

« Il voto di sfiducia — ha 
detto quello che è ormai un 
ineffabile sindaco — ha so­
lo carattere politico, ncn 
giuridico... ergo, non ci di­
mettiamo » e giù una sfil­

za di articoli della legge 
provinciale e comunale. 
Tutto ciò nel Consiglio è 
accaduto nonostante l'Im­
barazzo democristiano cre­
scesse man mano che 11 
discorso del sindaco anda­
va avanti. Nello stesso grup­
po, sui banchi democristia­
ni. è comparso un docu­
mento che il capogruppo 
stesso del partito scudocro-
ciato è stato praticamente 
costretto a leggere. 

Il documento è un capo­
lavoro di Ingenuità mista ad 
arroganza, un maldestro 
tentativo di riacciuffare 
una intesa che la giunta 
Mule ha trasformato in un 
rosario di Inadempienze, e 
un tentativo mal riuscito 
(visto che un assessore si 
è dimesso) di far rientrare 

la dissidenza Interna alla 
Democrazia cristiana. La 
DC non può accettare la 
richiesta di una giunta di 
emergenza con 11 PCI, si 
dice nel documento, perché 
ciò scatenerebbe reazioni 
popolari e rigurgiti campa­
nilistici, darebbe fiato a li­
ste civiche. Inoltre, come al 
solito, « i tempi ncn sono 

ancora maturi » per una 
partecipazione dei comuni­
sti al governo della città. 

Alla fine del documento 
che il capogruppo ha con­
tinuato a leggere con sem­
pre maggiore imbarazzo, la 
trovata che secondo i dise­
gni di alcuni capi corrente, 
avrebbe dovuto funzionare 
da specchietto per le allo­
dole e avere lo scopo di 
mettere in imbarazzo l co­
munisti. La proposta è quel­
la di costituire una com­
missione per il programma, 
il cui presidente (un comu­
nista?) avrebbe poi 11 «pri­
vilegio » di partecipare alle 
riunioni di giunta. 

Infine le minacce di scio­
glimento del Consiglio co­
munale, come se la Demo­
crazia cristiana non fosse 
un partito che dispone del 
cinquanta per cento del 
consesso civico, e come se 
non fosse questo partito ad 
arrogarsi il diritto di sce­
gliersi gli alleati che vuole, 
opponendo il veto alle pro­
poste che PCI e PSI avan­
zano. 

Il compagno Dardano, In­
tervenendo nel dibattito ha 
enumerato uno per uno gli 
impegni disattesi da una 
giunta. « incapace e inet­
ta »: dalla mancata riorga­
nizzazione degli uffici co­
munali, alla mancata indi­
viduazione delle zone per 1' 
equo canone, dalla inattua­
zione del decentramento am-

m'nistratlvo, alla mancata 
utilizzazione dei finanzia­
menti disponibili per por­
tare a soluzione almeno uno 
dei tanti problemi cittadini 
(riqualificazione del centro 
storico, traffico, servizi co­
munali). E, al centro di 
tutto, l problemi urbanistici. 

Da dodici mesi la varien­
te è negli uffici della Re­
gione e soltanto sull'onda 
della crisi è stato possibi­
le costringere il sindaco a 
fare un passo di sollecita­
zione per la definizione del­
la pratica. Cosi è stato an­
che per comporre un elen­
co delle richieste di con­
cessione edilizia il cui nu­
mero, 720, spiega io quale 
situazione si trova il set­
tore della casa nella città 
di Catanzaro. 

Il sindaco in persona, 
quale presidente della com­
missione edilizia è stato poi 
accusato di avere fatto pas­
sare con il voto contrario 
di PCI e PSI. lottizzazioni 
mostruose, concessioni clien-
telari, mentre l'unica via 
che si offre a chi vuole co­
struirsi una casa per abi­
tarvi è l'abusivismo. 

Il compagno Dardano, 
quindi, ha ribadito le ri­
chieste del PCI: le dimis­
sioni di questa giunta e la 
costituzione di una giunta 
unitaria con la partecipa­
zione del PCI. 

Nuccio Marullo 

PUGLIA - Le trattative per risolvere la crisi alla Regione 
• • ' < • - • • 

Uh nuovo ritardo provocato da DC e PSI 
ì 

I due partiti hanno rimesso in discussione un accordo ormai raggiunto sulla nuova struttura 
della giunta - Oggi si riuniscono i segretari regionali dei partiti per discutere i punti di dissenso 

BARI — Le trattative per la risoluzione della crisi alla Re­
gione Puglia hanno segnato ieri una imprevista battuta 
d'arresto, anzi si può dire che abbiano fatto un passo in­
dietro: alla riunione dei capigruppo dei partiti, infatti, quel­
lo che sembrava essere un accordo ormai ccncluso è stato 
rimesso in discussione dalla DC e dal PSI. All'odg della 
riunione di Ieri era infatti la nuova struttura della giunta 
regionale che prevede, almeno stando all'accordo raggiun­
to nei giorni scorsi, che il vice presidente della giunta stes­
sa sia svincolato dalle respcnsabilità di un assessorato spe­
cifico e che assuma invece il coordinamento dei dipartimEn-
ti interassessorili. li capogruppo de e quello socialista, nel 
corso della riunione hanno, invece, sostenuto di non essere 
d'accordo su questo; che il vice presidente debba, comun­
que, restare titolare di un assessorato. Sulla questicne c'è 
stato, quindi, un irrigidimento delle posizioni comunista da 
una parte e socialista e democristiana dall'altra ed alla fine 
la riunione si è sciolta senza che un accordo fosse stato 
raggiunto sull'argomento. 

Oggi si riuniscono i segretari regionali dei partiti per di­
scutere 1 punti di dissenso rimasti sul tappeto ai quali si 
aggiunge, perciò, anche quello della struttura della nuova 
giunta. Nella riunione di oggi i segretari regionali dei sei 
partiti affronteranno i nodi politici e programmatici ancora 
irrisolti: la costituzione (proposta dai comunisti) di un en­
te di assistenza tecnica alla piccola e media industria, a cui 
i democristiani si oppongono: lo scioglimento dei consorzi 
di bonifica montani, le cui funzioni i comunisti propongono 
di accorpare a quelle delle esistenti comunità montane; :n 
terzo luogo, sul tappeto, c'è la proposta democristiana di 
unificare gli assessorati alla cultura e alla pubblica istruzio­
ne, proposta considerata a integralista » dalle altre forze 
politiche. 

Infine è emerso negli ultimi giorni un dissenso tra la DC 
ed altre forze politiche, in particolare PSI, PRI e PSDI sulle 
deleghe ai Comuni in materia urbanistica: dopo avere per 
qualche tempo avversato il principio stesso della delega i de­
mocristiani pugliesi propongono oggi di svincolarla da qual­
siasi attività di controllo da parte della Regione, ivi com­
preso il potere di sospensione della esecuzione di atti ur­
banistici per assicurare un corretto uso da parte dei Comu­
ni del potere delegato. Si tratta, per il PCI, di una propo­
sta legittima, e che ncn esula dallo spirito della 3S2. ma che 
comunque va discussa più che in questa sede di trattativa 
per la soluzione della crisi regimale, al memento della for­
mulazione e regolamentazione delle deleghe specifiche. 

Per martedì è prevista una riunione plenaria delle dele­
gazioni dei partiti, che molti sperano sia quella conclusiva 
per la chiusura della crisi; ma allo stato attuale delle co.=e 
ron e possibile fare akuna previsione. 

Lucio Leante 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Doveva dare 
occupazione a 1800 operai e 
invece è ancora 11- con le 
sue strutture lasciate a mar­
cire sotto l'acqua e il sole 
sul rettifilo di Termini Ime­
rese. Per la Chimed (chimica 
del Mediterraneo) una inizia­
tiva industriale avviata dal-
l'Orinoco di concerto con Ten­
ie minerario siciliano, si a-
spetta ancora. La storia del-
l'insediamentc, nell'area di 
sviluppo industriale e Buon-
fornello. a pochi chilometri 
da Termini, è emblematica 
della politica da avventura 
seguita nel settore petrolchi­
mico. 

Il problema Chimed (la fab­
brica avrebbe dovuto produr­
re derivati potassici e bicar­
bonato di sodio) è di nuovo 
in primo piano in questi gior­
ni per due notizie di segno 
opposto. La prima di natura 
giudiziaria e che riporta a 
galla le responsabilità dell'ex 
presidente dell'ente minera­
rio, il democristiano Graziano 
Verzotto (latitante a Parigi 
per la vicenda dei fondi neri 
dello stesso ente) chiamato 
in causa dalla Procura del­
la Repubblica di Palermo per 
un probabile reato di banca­
rotta fraudolenta e falso in 
bilancio. 

Verzotti, in sostanza, avreb­
be non poche responsabilità 
noi fallimento dell'Òrinoco. la 
società che doveva creare la 
Chimed e il cui amministra­
tore delegato, l'ing. Ulisse Se­
ni. è stato già incriminato per 
gli stessi reati. 

La nuova « disavventura » 
giudiziaria di Verzotto nasce 
dalla decisione del sostituto 
procuratore Lo Forti di tra­
smettere per competenza gli 
atti dell'inchiesta sulla Chi­
med. e cioè sulla mancata 
entrata in funzione dello sta­
bilimento, alla magistratura 
milanese che si occupa del­
l'Òrinoco essendo questa so­
cietà registrata nel capoluogo 
lombardo. 

La seconda notizia viene 
da una iniziativa della fede­
razione sindacale unitaria e 
della FULC, l'organizzazione 
dei lavoratori chimici. Per 
domani a Termini Imerese 
infatti è stato indetto un con­
vegno. con il carattere del­
l'assemblea « aperta » per 
compiere un esame attento 
della vicenda Chimed con l'o-
b/ettivo di sviluppare tutte le 
azioni necessarie per l'effet­
tiva realizzazione dello sta­
bilimento. 

Nei giorni scorsi i sinda­
cati hanno avuto un incon 
tro con l'attuale presidente 
dell'ente minerario siciliano. 
Giuseppe D'Angelo, il quale 
ha annunciato di avere rice­
vuto mandato dal governo re­
gionale di condurre una trat­
tativa per acquistare il pac­
chetto azionario della fallita 
Orinoco Tino alla cifra di un 
miliardo. 

Nell'incontro — è detto in 
un comunicato — è stata an­
che riconfermata la validità 
tecnica ed economica della 
iniziativa Chimed: un giudi­
zio che verrebbe confortato 
da una relazione che hi ap­
profondito la possibilità di 
sbocchi di mercato della pro­
duzione di bicarbonato di so­
dio. ha accertato la natura 
e lo stato attuale delle tec-
nolocie e delle modalità di 
approvvigionamento per le 
materie prime. Numerose im­
prese — è stato inoltre co­
municato — sarebbero inte­
ressate alla utilizzazione del 
la produzione de!Io stabili­
mento di Tvrmine Imerese 
— anzi assicurerebbero ordì 
nazioni eia fin dalla f««<e di 
av\;o della attività produt­
tiva. 

In ogni caso, il sindacato 
ha intenzione di rilanciare il 
movimento di lotta in tutta 
la zona di Termini Imerese 

Un nodo della maggioranza siciliana 

Oggi interpartitico 
sul decentramento 

dei compiti ai Comuni 
PALERMO — I temi del decentramento delle funzlcni ai Co­
muni saranno stamane nuovamente al centro dell'Incentro tra 
le delegazioni dei partiti autonomisti che fanno parte della 
maggioranza regionale. 

L'incontro si svolge oggi dopo il rientro da Roma della de­
legazione siciliana che ha avuto un primo colloquio, conclu­
sosi nella nottata di giovedì, con 11 ministro del Bilancio Mor-
lino sulle questioni economiche legate al piano triennale. 

La delegazione siciliana (oltre al presidente della Regione 
Piersanti Mattarella e al vicepresidente. 11 socialista Carlo 
Giuliano, facevano parte Michelangelo Russo, presidente dei 
deputati del PCI all'ARS e il capogruppo de Calogero Lo Giu­
dice, entrambi componenti del comitato delle regioni meri­
dionali) ha esposto al governo le ragioni per cui si chiede che 
il documento economico di Pandolfi venga modificato In senso 
profondamente meridionalista. 

Il presidente della Regime Mattarella ha illustrato, tra 
l'altro, al ministro Modino il documento che l'assemblea re­
gionale ha approvato lo scorso mese di ottobre sul piano trien­
nale e ha proposto tutta una serie di interventi che con 11 
piano possono essere avviati in Sicilia in numerosi settori 
produttivi. 

Nell'incontro è stato anche fermamente criticato il com­
portamento delle partecipazicni statali che rifiutano di eser­
citare una presenza attiva nella regione e soprattutto nei set­
tori vitali della cantieristica e delle miniere. 

L'incontro romano, comunque, non è stato conclusivo. Il 
suo carattere interlocutorio è confermato dal fatto che il pre­
sidente della Regione dovrebbe tornare ad incontrarsi pros­
simamente con 11 sottosegretario al bilancio, l'on. Abis, pri­
ma del varo del piano triennale. 

• Occhetto domani a Palermo 
Achille Occhetto, della direzione nazionale terrà un comi­

zio (tema: Impegno dei comunisti nel paese e nel Mezzo­
giorno) al Supercinema di Via Cavour alle ore 10. 

I problemi di una zona dell'alto 

Molise in un dibattito del PCI 

Emigrazione, e per 
chi rimane niente 
medici e farmacie 

Nostro servizio 
AGNONE (IS) — Siamo nel 
cuore dell'alto Molise, i co­
munisti si sono incontrati 
per fare il punto sulla situa­
zione politico-amministrativa 
della Comunità Montana ma 
soprattutto per vedere quali 
le iniziative da prendere per 
Tar uscire dall'isolamento la 
zona, e soprattutto su quali 
questioni chiamare i cittadini 
alla lotta. 

«Siamo rimasti in pochi - -
dice Giovanni Di Nucci un 
medico che lavora in ospeda­
le — ma non possiamo ar­
renderci altrimenti qui si 
muore ». La DC rhe qui am­
ministra alcuni Comuni e tra 
questi anche Agnone, ha avu­
to l'abilità di distruggere tut­
to. in primo luogo l'artiiria-
nato e la gente è stata co­
stretta ad emigrare. Cosi le 
campane e il rame lavorato 
oggi è prodotto solo in alcu­
ne botteghe artigiane, a fare 
i ramai però ci sono rimasti 
solo alcuni anziani, mentre i 
giovani non ci sono più. No­
nostante la politica clientela 
re dei vari senatori Vecchia -
relli e Sammartino. nono 
stante i quattrini spesi .senza 
nessuna programmazione, di 
progresso qui non se ne ve­
de. 

Nel convegno si parla di 
tutto e del come attrezzare il 
Partito ai nuovi compiti ri­
spetto ai problemi del terri­
torio. La battaglia è difficile. 
dire un compagno di Vasto-
girardi ma non ci possiamo 
arrendere: escono fuori una 
miriade di problemi: strade. 

Minacce e pestaggi di «autonomi» 
contro giovani FGCI ad Arcavacata 

COSENZA — Uno spirito di 
sopraffazione e di violenza 
continua ad inraare le fran­
ge più estremate dell'univer­
sità statale della Calabria. 
L'ultimo, grave episodio di 
intolleranza politica, del qua­
le si sono resi protagonisti i 
soliti «autonomi ». si è veri­
ficato giovedì mattina nell'au­
la magna dell'Ateneo quando 
un gruppo di questi ultimi. 
spalleggiati da alcuni ben In­
dividuati docenti che gravita­
no nell'area della cosiddetta 
autonomia operala, ha cerca­
to di impedire la partecipa­
zione dei comunisti ad un'as­
semblea che ao^eva discutere 
i problemi posti dal decreto 
Pedini e la restdenzlalltà. H 
compagno Nicola Adamo. 
segretario regionale della 
FOCI, e la compagna Enza 
Bruno Bossio sono stati per­

fino aggrediti *• pestati. 
La federazione giovanile 

comunista ha prontamente 
reagito alla vile e proditoria 
aggressione di giovedì matti­
na ad Arcavacata con un do­
cumento di dura condanna 
dell'episodio nel quale si In­
vitano gli studenti e tutte le 
forze politiche e democrati­
che ad isolare i violenti e le 
frange dall'eversione che ope­
rano all'alterno dell'universi­
tà della Calabria. 

« Di fronte a questo episo­
dio di sopraffazione e di vio­
lenza — è detto nel docu­
mento — intendiamo riaffer­
mare il nostro forte Impegno 
affinchè queste frange siano 
isolate. Non si riuscirà a 
portare avanti una battaglia 
vincente per il cambiamento 
de. decreto Pedini e dell'uni­
versità se non si pone la 

discriminante contro la vlo 
lenza come condizione esse­
nziale per la costruzione di 
un movimento unitario e di 
massi. 

Impedendo il dibattito nel­
l'assemblea, creando un cli­
ma di paura nell'università 
— prosegue il documento — 
si vorrebbe limitare la parte­
cipazione alla vita politica 
della maggior parte degli 
studenti di Arcavacata. Come 
giovani comunisti vogliamo 
sconfiggere questo disegno 
antidemocratico e affossatore 
dell'ateneo calabrese. Invi­
tiamo perciò tutte le forze 
politiche democratiche e sin­
dacali — conclude il docu­
mento — a isolare queste 
frrnge eversive, prendendo 
una chiara posizione In ogni 
sode politica contro ogni 
forma di provocazione». 

Colpiti compagni della sezione PCI e una piccola industria 

L'ombra della mafia dietro gli attentati a Vibo Marina 
VIBO VALENTIA — Due fat 
ti delinquenziali, forse senza 
una connessione tra di loro. 
ma preoccupanti e non solo 
per la loro gravita, ma per il 
fatto che avvengono nella zo­
na industriale di Vibo Mari­
na che fino a quanche anno 
fa sembrava tagliata fuori 
dagli interessi mafiosi. In 
settimana, di notte, le gom­
me delle automobili di alcuni 
compagni dirigenti della se­
zione comunista di Triparni. 
una Importante frazione del 
comune di Vibo Valentia do­
ve sono situate importanti 
strutture industriali, sono 
state danneggiate da scono­
sciuti: alcuni giorni prima 
l'ASTRA, una piccola indu­
stria di Vibo Marina, aveva 
subito un attentato che aveva 
gravemente danneggiato i ca­
pannoni che ospitano | mac­
chinari della fabbrica, 

Qual è l'origine di questi 
. atti criminosi? Finora non A 

ancora chiaro, anzi ad una 
vis:one superficiale sembre­
rebbero proprio sospesi per 
aria, senza precedenti e senza 
alcuna motivazione precisa. 
Atti intimidatori? Può essere. 
L'incertezza permane. Era 

i venuta dal nostro partito. 
I poche settimane or sono, la 

denuncia di infiltrazioni ma­
fiose negli stabilimenti in­
dustriali di Vibo Marina, e 
più precisamente alla Nuovo 
Pignone. Ir. fabbrica pia im­
portante della sona. 

In risposta a quella presa 
i di posizione del partito co­

munista erano venuti com 
menti superficiali, polemici, 
che in sostanza non coglieva­
no l'allarme che saliva in 
quel frangente dai lavoratori 
e dal movimento sindacale. 
Ci si accusava di forzature, 

di generalizzazioni e perfino 
di « criminalizzazione » delle 
realtà industriali. Quanto di 
p.ù lontano dal nostro spirito 
intento invece a salvaguarda­
re una realtà, quella indu­
striale: che è fora d: rinno­
vamento e di lotta democra­
tica per tutta la zona, 

La sezione comunista di 
TripamL in gran parte com­
posta di operai, negli ultimi 
tempi si è fatta protagonista 
di iniziative politiche e di 
lotta che hanno avuto la for­
za di raccogliere gran parte 
della popolazione sui più 
gravi problemi del paese; ha 
lavorato parecchio intorno al­
la SNAM progetti, impegnan­
dosi nell'obiettivo di miglio­
rare le condizioni di vita de­
gli operai e dei tecnici ohe 
lavorano in quella azienda. I 
lavoratori e il movimento 
sindacale per quanto riguar-

| da l'attentato all'ASTRA han-
I no emesso un comunicato in 

cui ribadiscono l'impegno 
degli operai contro le intimi­
dazioni e le pressioni di ori­
gine mafiosa. Si intensifica 
dunque la pressione delin­
quenziale nei confronti del­
l'area industriale di Vibo 
Marina. La piovra mafiosa 
attecchisce non appena le a-
ziende hanno da tener rela­
zioni con « l'esterno ». Una 
impresa per poter vivere, 
tanto più se è solo un anello 
di complesso industriale a li­
vello nazionale, ha bisogno di 
tutta una serie di servizi e-
stemi che vengono fomiti da 
strutture imprenditoriali e 
locali. E* nell'articolarsi di 
questi rapporti che nasce e si 
consolida l'infiltrazione ma­
fiosa, 

Antonio Proiti 

servizi, trasporti e soprattut­
to il problema della Sanità. 
E proprio su questo ultimo 
problema vi sono tante cose 
da dire. Ad Agnone esiste un 
ospedale, pochi i posti letto e 
tutti sempre stracolmi. Gli 
anziani sono quelli che affol­
lano di più gli ospedali. Sono 
ammalati acuti che comun­
que potrebbero essere assisti­
ti nelle loro case: ma con 
quale personale paramedico 
se mancano anche in ospeda­
le? 

Il dramma comunque è 
rappresentato dalla situazione 
sanitaria dei Comuni. La me­
tà di essi è senza cr#idotta 
medica e un'altra metà senza 
condofTa ostetrica, per non 
parlare dell'assenza quasi to­
tale delle farmacie. 

Poi vi sono i problemi del 
territorio. Una fascia di Co­
muni limitrofi per mancanza 
di rete viaria è costretta n 
vivere i suoi rapporti econo­
mici e culturali con centri di 
aggregazione che si trovano 
fuori dalla Regione. Molti 
altri Comuni invece che si 
trovano in territorio abruzze 
se sono meglio collegati con 
la zona di Agnone. Sono 
questi dei problemi seri eh*" 
debbono essere risolti subito 
per non assistere ad una ul­
teriore disgregazione delle 
popolazioni. 1 comunisti alla 
risoluzione di questi proble 
mi danno una enorme Impor­
tanza e affermano — nel cor­
so del convegno che è slato 
concluso dal compagno Edi­
lio Petrocelli capogruppo deJ 
PCI alla Regione Molise t> 
stato ribadito ancora una 
volta — che le Comunità 
Montane debbono assolver* 
ad un grosso ruolo. 

Fino ad oggi — è stato drt-
to — alla Comunità Montana 
di Agnone è stato impedito 
di funzionare per la incapaci­
tà della DC di superare un 
acuto scontro interno che in 
tutta la provincia ha paraliz­
zato la maggior parte degli 
enti locali: l'ultima dimostra 
zione della permanente divi­
sione della DC lo si è avuta 
curaste l'ultimo consiglio 
della Comunità Montana di 
Agnone. quando, i democri­
stiani. dopo quattro sedute. 
nonostante la maggioranza 
assoluta, non sono riusciti ad 
eleggere il presidente. Ora 
bisogna cambiare modo di 
essane 

Le scelte da compierà 
debbono essere basate sullo 
sviluppo dell'agricoltura pro­
duttiva. collegau ad una se­
rie di piccole e medie azien­
de di trasformazione, sul rie-
quilibno del territorio, sul 
recupero delle terre incolte. 
su un diverso assetto Viano. 

Giovanni Mancinono 


